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per effetto delle leggi 11 aprile 1886 e 8 lu-
glio 1904, era conseguenza della gran mole 
di lavoro arretrato accumulatosi nei primi 
anni dopo l'applicazione della legge del 1904. 

L'ufficio speciale, costituito nell'aprile 
1905, per queste liquidazioni dovette com-
piere un lavoro preparatorio enorme, trat-
tandosi di accertare il diritto d'ogni singolo 
comune al concorso dello Stato per ciascuna 
scuola e ciascun maestro e di determinare 
l 'aumento effettivo di stipendio di circa 
60 mila insegnanti, e ciò non solo agli ef-
fett i della legge 1904, ma anche di quella 
del 1886, perchè, com'è noto, la legge 1904 
modificò la base di applicazione anche per 
i concorsi dovuti per la legge del 1886. 

Ma, non soltanto per la quantità del la-
voro l'ordinamento del servizio presentò 
difficoltà notevoli, bensì anche per la sua 
complicazione, specialmente nei primi anni, 
quando si rese necessaria la decisione d'im-
portanti questioni di massima e degli in-
numerevoli quesiti presentati dalle autorità 
locali. Si aggiunga il ritardo di molti co-
muni nell'invio dei prospetti o la loro ine-
satta compilazione, che cagionava il rinvio 
ai sindaci per schiarimenti e notizie perfino 
quattro o cinque volte di seguito. 

Inoltre dopo la pubblicazione del rego-
mento 8 settembre 1906, si dovette proce-
dere a una nuova classificazione delle scuole, 
che per molti comuni non era esatta. 

Nonostante queste difficoltà, l'ufficio, nel 
periodo di cinque anni, dall'aprile 1905 a 
tutto aprile 1910, ha effettuate 90,000 liqui-
dazioni, per un complessivo ammontare di 
62 milioni di lire, e il notevole arretrato, 
che si era accumulato nei primi anni del-
l'applicazione della legge 1904, s'è venuto a 
mano a mano eliminando; cosicché ora si è 
già provveduto alla liquidazione dei con-
corsi per il 1909 a più che metà dei comuni, 
e si può avere fiducia che fra tre o quattro 
mesi saranno liquidati tutti , anche a quei 
comuni per i quali, a cagione della inesatta 
compilazione dei prospetti, si è reso necessa-
rio di chiedere agli uffici scolastici notizie e 
schiarimenti. 

Quanto all'avvenire posso assicurare che, 
essendosi ora semplificati i prospetti conte-
nenti le notizie per la liquidazione, prima 
della fine dell'anno corrente saranno liqui-
dati anche tutti gli assegni dovuti per l'an-
no 1910. 

Confido che queste dichiarazioni varranno 
a sodisfare l'onorevole Indri e gli altri de-
putati che hanno presentate interrogazioni 
su questo argomento, anzi, vorrei dire, la Ca-

mera, perchè al buon andamento di questo 
servizio tutti abbiamo speciale interesse. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Indri ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

I N D R I . L'onorevole sottosegretario di 
Stato per la pubblica istruzione ha avuto 
la cortesia, della quale lo ringrazio, di ri-
conoscere l'opportunità pratica della mia 
interrogazione, pur retrodatandola a tre 
mesi. Ciò si può facilmente spiegare anche 
quando si pensi che l'interrogazione stessa 
ha avuto la fortuna, allorché fu presentata, 
di raccogliere, oltre le firme di altri colleghi, 
anche quella dell'onorevole Teso non an-
cora chiamato all'alto ufficio che egli oggi 
regge con tanta dignità. 

Lo ringrazio dei chiarimenti che ha vo-
luto porgermi e mi auguro che le rosee pre-
visioni, che ha esposto alla Camera, si ab-
biano a verificare. Ma egli mi consentirà di 
osservare che il passato ci autorizza ad es-
sere un po' scettici in argomento perchè, in 
ordine al tema del quale stiamo discutendo 
oggi, si è parlato a lungo in questa Ca-
mera e le promesse fatte oggi dall'onore-
vole sottosegretario di Stato sono state 
espresse già dai suoi predecessori. 

T E S O , sottosegretario di Stato per l'istru-
zione pubblica. Ella prenda in parola me! 
- I N D R I . Prendo in parola lei, ma spiego 
il perchè di questa mia diffidenza, tanto 
più (se mi permette soggiungere) che le 
osservazioni che ella ha esposto non mi 
paiono tali da giustificare i gravissimi ri-
tardi che deploriamo. 

A me sommessamente sembra che la 
semplice applicazione del preciso disposto 
di legge ed un po' di buona volontà avreb-
bero potuto evitare che i comuni si trovas-
sero nelle non liete condizioni nelle quali si 
trovano. 

L'onorevole sottosegretario di Stato sa 
che, per il disposto dell'articolo 2^ della legge 
del 1904, la fissazione del contributo da 
parte dei comuni si deve stabilire in base 
ai bilauci preventivi dei comuni e che il 
pagamento si deve fare non oltre l'agosto 
dell'anno successivo a quello al quale il pa-
gamento si riferisce. 

Quindi c'è tutto il tempo per poter co-
noscere l'am montare del debito e provvedere 
poi allo stacco dei mandati ed al loro pa-
gamento. 

Mi preoccupo di questo perchè le condi-
zioni dei comuni, e specialmente dei comuni 
rurali, sono evidentemente molto gravi. 

Procurerò di essere il più breve possi-


